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Tragedia a Pianura, un «sobborgo fuorilegge» di Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Era stato clinic, 
nemmeno dieci giorni }a, mu 
è riuscito ancora ad essere 
mortale, il cantiere abusivo 
intestato a Giorgina Mangia 
pia, una donna ili r>2 anni. 
colpita fin dal •'" luglio scor 
so da un ordine di cattura 
per violazione delle nomi' 
sull'edilizia e per aver già 
rotto i sigilli del suo can 
liere. 

in ragazzo di li) anni. E 
duurdo Crisaiolo, operino 
edile, è morto cosi ieri pò 
meriggio nel cantiere rapina 
di l'iattura, alla periferia di 
Sapoli, precipitando dal se 
sto piano di una costruzione 
clic non avrebbe alcun dir>t 
tu di esistere. 

Eduardo Crisaiolo stani 
lavorando alla intonacatura 

del terrazzo tpiando .-,> •' 
sporto per prendere un sec 
ch'io di cemento sollevato da 
un argano elettrico. * Erano 
le 1T> — racconta un tes'i 
mone oculare, una guardia 

giurata che abita proprio ili 
fronte al cantiere abusivo. 
Antonio Stefunile — quandi 
mi sono affacciato alla fine 
stra. Ho guardato tpiesto pe 
santiisintu secchio che sali 
va. ho visto un ragazzo spvr 
ger.si per afferrarlo. Voi al­
l'improvviso. senza alcun ru 
more, l'impalcatura dove era 
stato sistemato l'argano elei 
trico si è staccata dagli ap 
poggi e il giovane edite è 
precipitato al suolo insieme 
a tutto il resto «. 

Vii grande tonfo ha distai 
ti> gli altri operai clic lavo 
rafano nella palazzina alni 
siva. Giusto un attimo per 
rendersi conto della disfira 
zia e poi situo fuggiti tutti 
Correvano, infatti, il rischio 
di essere arrestati subito, cu 
m'r accaduto ad altri die-' 
edili la settimana scorsa. « Il 
ragazzo è rimasto a terrò 
senza nessun aiuto. Sono sce-
so da casa — continua la 
guardia giurata — e tpiando 
sono giunto presso il cantie­
re li era fermato un auto 
mnbilista di passaggio a rac 
cogliere il giovane. Ma era 
uno che stava passando per 
caso ». 

Raffaele Riccardo, di Vil­
la Literno. ha trasportato 
Edoardo Crisaiolo al S. Pao­
lo, l'ospedale di Fuorigrotta. 
quello più vicino. Ma i sa-

NAPOLI - . Il cantiere abusivo dove è avvenuta la sciagura 

Morire a 19 anni 
in un cantiere abusivo 

Era già stato chiuso una volta dalla magistratura - Lavorava 
senza contratto e senza assicurazione - Un volo da venti metri 
Un altro 19enne fulminato da un montacarichi a Caltanissetta 

nitori del pronto soccorso 
non hanno potuto far altro 
che constatare il decesso. !l 
volo pauroso, una ventina 
di metri, l'impatto violento 
con il terreno non gli hanno 
lasciato scampo. 

Il ragazzo aveva accettati 
di lavorare nel cantiere del­
la Mangiapia perché era di 
soccupato. Suo padre, con 
ladino invalido, da poco ave­
va ottenuto un sospirato po­
sto all'ENEL, come usciere. 
ma il suo stipendio non ha 
stava a tirare manti. « Era 
andato a lavorare nella IV 
traversa della strada provin­
ciale — ci hanno detto al­
cuni suoi amici — perché ne 
aveva proprio bisogno. E il 
lavoro che faceva era senza 
un contratto, senza l'assi­

stenza malattia, senza il ver­
samento di contributi ». Il 
loro commento, alla morte 
dell'amico, è amaro. I gè 
nitori del morto solo da pò 
chi minuti hanno saputo del 
l'incidente e sono andati a 
vederlo per l'ultima volta al­
l'ospedale. 

Il cantiere dove è avventi 
to l'incidente è adesso pre 
sidiato dalla magistratura 
che dovrà compiere tutti gli 
accertamenti del caso. Della 
prestanome. Giorgina Man 
giapia. non è stata trovata 
alcuna traccia, così come 
non si sa nulla del capo-can­
tiere Raffaele Mautone. dì 
41 anni, ebe provvedeva a 
reclutare manodopera a bas­
so costo tra disperati e di 
soccupati. Ma già l'altra vol­

ta. quando era stata colpita 
da ordine di cattura, i militi 
non l'avevimo trovata in ca 
.-a. Ci sono tornati ieri nel 
pomeriggio, ma ancora una 
volta senza risultato. 

Il 2 luglio scorso presso 
lo stesso cantiere dove è av­
venuta l'incidente mortale, 
furono arrestati due operai, 
che avevano rotto i sigilli 
apposti dai carabinieri. Vin­
cenzo Franchi e Umberto 
Arcieri erano stati scoperti 
a lavorare di nascosto. « Se 
non accettavamo — dissero 
per difendersi — per noi era 
la fame ». I sigilli dopo gli 
arresti (altri quattro can­
tieri abusivi chiusi dalla ma­
gistratura furono riaperti e 
altre undici persone furono 
arrestate) vennero apposti 

di nuovo. Ma il * segnale * 
avuto con l'irruzione dei mi 
liti non è stato ascoltato. Do­
po qualche giorno gli operai, 
una decina, hanno ripreso. 
come se nulla fosse, il la­
voro. 

A Pianura, quartiere dor­
mitorio i inventalo » dalla 
nuova speculazione, sono de 
cine di migliaia i r«?ii abu 
siri costruiti. Gli ordini di 
sospensione dei lavori ema 
i.aU dal comune di Sapob 
si contano a centinaia. Ma 
si tratta di una lotta impari. 
Le case continuano a sorge 
re. nascendo lungo strade di 
campagna, che non dispon 
gono di fogne, in luoghi is<> 
bili, senza collegamenti con 
lo città. La carenza di :u 
frastrutture non si ferma n 
questo. A Pianura mancn 
tutto, dalle scuole all'acqua 

l responsabili di ipiesto 
" sacco ' non sono i soliti. 
("e chi dice che nella .spe 
dilazione vanno a finire ' 
guadagni del contralibando 
(gialihe altro sostiene rive 
ce che. abilmente, i cechi e 
nuovi interessi si intreccia 
no. Di fatto c'è. comunque. 
che infiniti sono i trucchi cui 
ricorrono questi nuovi « pa 
lazzinari v. Si pagano peti 
stonati, vecchi ottantenni, ca 
salinghe affinché facciano da 
copertura e consentano, ap 
pena necessario, di cambia 
re oroprietario al cantiere. 
in modo da obbligare Comu 
ne e magistratura a ricambi 
aare le pratiche ingiuntive 
della sospensione. E questo 
per decine di volte, fino a 
che — appunto — non ci la 
scia la vita un ragazzo di 
l'i anni. 

Vito Faenza 

lU'TKRA (Caltanissetta) — 
L'operaio Giuseppe Maniaci 
di 19 anni è morto folgorato 
da una scarica elettrica men­
tre azionava un montacari­
chi in un cantiere edile alla 
periferia di Uutera, un co­
mune di diecimila abitanti 
a sessanta chilometri da Cal­
tanissetta. L'operaio è morto 
all'istante. 

L'autorità giuiffitaria e l'i­
spettorato del lavoro hanno 
aperto due inchieste, ed han­
no sequestrato l'impianto per 
accertare le cause dell'incì­
dente. 

Le colpe non possono essere di 15 operatori 

I padrini dello scandalo Italcable 
I lavoratori comunisti: « Andare a fondo nell'inchie sta e individuare le responsabilità ad ogni livello » 
La ferma denuncia dei sindacati e i tentativi di strumentalizzazione della direzione - Interrogati gli arrestati 

Improvvisa svolta nelle indagini sull'assassinio del presidente de 

Un autonomo di Prato confessa: 
«Ho aiutato i rapitori di Moro» 
Elfino Mortati, 18 anni, arrestato dieci giorni fa per l'uccisione del notaio di Prato, ha 
ammesso di aver partecipato alla preparazione dell'agguato criminale di via Fani 

KOMA — I comunisti dell'I­
ta Icable. dopo la raffica degli 
ordini di cattura firmati dal 
.costituto procuratore di Ro­
ma Santacroce, che accusa 
alcuni dipendenti di aver 
preso « mazzette » per cancel­
lare telefonate intercontinen­
tali. per distruggere cartellini 
o |>er dichiarare una durata 
inferiore alla realtà della 
comunica/ione, hanno preso 
una ferma posizione chieden­
do una radicale opera di pu 
tizia. 

In un comunicato del elirct-
t i \o della cellula dell'Italca-
ble hi afferma: i I comunisti 
della Italcable. mentre solle­
citano la magistratura ad o-
iterare con decisione e rapi­
dità per individuare le re­
sponsabilità a qualsiasi livel­
lo si presentino, ritengono 
die sia loro compito respin­
gere strumentalizzazioni ten­
denti a coinvolgere la genera­
lità dei laroruiuti ed altresì 
ad evitare utilizzazioni di 
ipicsia vicenda da jxirlc a 
ziendale che possano rimette­
re in discussione le conqui­
ste garantite dallo Statuto 
dei lavoratori \. 

Perché il punto eentrale 
delia questione è proprio 
questo: >e all'italcablc certi 

intrallazzi, brogli (che ri 
guardano comunque poche 
persone su 7(10 dipendenti) 
sono stati possibili è proprio 
perché dentro l'azienda si è 
creato da tempo un clima 
che favorisce paternalismi e 
clientelismi. Certe storture. 
comportamenti condannabili 
sono stati nella .sostanza tol­
lerati da sempre da vertici 
aziendali che trovavano co 
modo mantenere una situa­
zione in bilico per poter 
•nere una forza di pressione 
sui singoli lavoratori. K 
quegli stessi \ ertici |K>nsano 
ora di poter strumentalizzare 
l'iniziativa della magistratura. 
magari !>er reintrodurre o 
prolungare nel tempo forme 
di controllo che contrastano 
con i diritti fondamentali dei 
la\oratori. I controlli disposti 
dal magistrato per accertare 
i reati che la stessa direzione 
aziendale ave\a denunciato 
non possono continuare al 
l'infinito. D'altra parte lo 
stesso dottor Santacroce ha 
detto che finita la situazione 
di necessità istruttoria tutto 
tornerà come prima. .Venni 
dirigenti, invece, vorrebbero. 
con il pretesto che i brogli 
|H>--ono ripetersi che ciucile 
apparecchiature restino al lo 

ro pu.ito. 
E" un circolo vizioso che la 

Federazione dei lavoratori te­
lefonici lui denunciato con un 
comunicato nel quale si parla 
di « eventuali collusioni a 
qualsiasi livello interno ed 
esterno >. In questo comuni­
cato dei sindacati si denuncia 
anche una situazione che get­
ta una luce particolare (e il 
magistrato dovrebbe occu­
parsi anche di questo aspet­
to) su tutta la vicenda: -* Il 
fenomeno dell'uso improprio 
dei mezzi di trasmissione 
dell'azienda aveva già da 
tempo determinato l'interven­
to delle organizzazioni sinda­
cali al punto che oltre ad 
una aperta denuncia dello 
stesso i sindacati avevano 
presentato alla direzione a-
ziendate un proprio docu­
mento che sollecitava anche 
modifiche dell'organizzazione 
del lavoro nelle sale di traf­
fico internazionale che per­
mettessero. nel rispetto dello 
statuto dei lavoratori, una 
più rigorosa e precisa strut­
turazione del lavoro ». 

Dunque il materiale che il 
magistrato dovrà esaminare 
diventa sempre più vasto e 
investe la gestione stessa del­
l'azienda. * Collusioni » a di-

! versi livelli, dice il comunica-
I to dei sindacati. Ed in effetti 
j è ben difficile immaginare 
| che questo traffico che la 
| stessa direzione aziendale 
'< denuncia come perdita secca 
| per la società di circa tre 
l miliardi in un anno, possa 
| essere frutto di piccoli furti 
j individuali. 

Gli operatori arrestati sono 
• 14, i possibili incriminati 35. 

In tutto 50 persone ognuna 
! delle quali avrebbe sottratte» 
I fio milioni, circa (in media). 

L'n giro vorticoso. Si rafforza 
I allora l'ipotesi sulla quale 
, d'altra parte anche il magi-
j strato, a quanto risulto, sta 
| lavorando: anche grosse or-

ganizzazioni commerciali e 
professionali sono dietro 

I questa vicenda. Di conse-
[ guenza non è affatto peregri-
j na l'idea che dell'intrallazzo 
1 si siano serviti (anche all'in-
• saputa degli operatori) per-
! sonagli che avevano bisogno 
I di non lasciare traccia delle 
j loro telefonate con l'estero. 
• Telefonate per affari che su-
J perano in entità di gran lun-
l S.Ì i tre miliardi. È' questo 

l'aspetto più grave e sconcer­
tante. Sicuramente ci saranno 
operatori the MHIO sotto ac­
cula IXT aver Tatto «un fa­

vore » ad un amico (ieri sono 
stati interrogati in sei e han­
no dichiarato che i cartellini 
strappati si riferivano a pic­
coli piaceri, telefonate com­
piute per conto di amici) ma 
sicuramente il giro era vasto 
e molto complesso. Lo di­
mostra tra l'altro la docu­
mentazione rivenuta durante 
le perquisizioni. Sono state 
trovate lettere che preannun 
ciano l'arrivo dei soldi men­
tre si avverte che presto t ci 
saranno contatti per poter 
fare la telefonata con l'este­
ro ». Per concludere quale af­
fare? 
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Golpe: 
forse venerdì 
la sentenza 

ROMA — Ultime battute al 
processo per tentativo di gol­
pe fascista del dicembre 70 
e per le successive t rame 
eversive: dopo l'intervento 
dell'ultimo difensore, i giudi­
ci della prima corte di As­
sise si r iuniranno in camera 
dì consigi\). La sentenza, a 
quanto si prevede, non si 
avrà prima di venerdì. 

ROMA - i Ilo |Mi*tecipato 
alla preparazione dell'aggiia 
to di via Fani, sono stato a 
Roma fino ai primi di mar/o. 
poi ho collaborato alla stesu­
ra dei comunicati sul rapi 
mento Moro »: è la ina->pet 
lata confessione di un x au 
tornitilo <• toscano arrestato ai 
pruni di luglio per l'omicidio 
del notaio di Prato. Elfino 
.Mortati. IH anni, fino a pò 
chi mesi fa capo indiscus 
dell ' 'autonomia » di Prato. 
ha fatto que->'o racconto a: 
mudici fiorentini, elle Manno 
subito passato I.i palla al tri­
bunale di Roma. L'altro ieri 
due dei magistrati che seguo 
no il caso Moro — Rosario 
Priore e Francesco Amato — 
sono torsi a Firenze per m 
teirogare il Mortati, e lui a 
v reblx' ripetuto daccapo la 
Mia confessione, diffondendo 
si in una quantità di parti­
colari che gli inquirenti a 
v reblxvo giudicato estrema 
mente interessanti. 

Negli ambienti giudiziari. 
dopo l.i stasi dei giorni scorsi, 
c'è di nuovo aria di ottimi 
sino. La confessione di Mortati 
ha davvero fornito grosse pos­
sibilità di andare avanti nelle 
;ndas.'ini'.' Difficile dirlo, per 
ora. di fronte al riserbo che 
gli inquirenti mantengono su 
questi ultimi sviluppi. Sem 
bra certo, tuttavia, d ie l'« au­
tonomo * di Prato abbia rive­
lato particolari utili a orien­
tare le indagini in altre zo 
ne. Le ricerche, a quanto si 
è appreso eia indiscrezioni. 
verreblwro concentrate so 
prattutto in Emilia e in Lom­
bardia. 

Elfino Mortati fu arresta­
to a Pavia il 'i luglio scorso 
assieme a (fiancarla Spurio 
(20 anni, di Firenze) e Stefa­
no De Montis (anch'egli ven­
tenne e residente a Firenze). 
pure loro legati all'area del­
l'i autonomia v. 

I tre si trovavano nella sta­
zione ferroviaria e si appre­
stavano a partire per una de­
stinazione rimasta sconosciu­
ta. La polizia non li trovò ca­
sualmente: la D(iS di Fi 
renze aveva ricevuto una se­
gnalazione ed era stato or­
ganizzato un appostamento. 
I n a volta ammanettati, i tre 
sono stati subito trasferiti nel 
carcere fiorentino. 

Elfino Mortati, prima anco 
ra del suo arresto, era stato 
colpito da un ordine di cat­
tura per l'omicidio del notaio 
di Prato. Gianfranco Spighi. 
Il delitto avvenne- il 10 feb­
braio scorso. Verso mezzo­
giorno fecero irruzione nello 
studio del professionista due 
giovani armati, mentre un ter­
zo faceva da <c palo » lungo 
le scale. Il notaio fu subito 
minacciato, ma non prese 
sul seno la cosa e spinse 
verso la porta gli sconosciu 
ti: uno dei banditi Io uccise 
con un colpo di pistola al 
cuore. Poi i terroristi fuggiro­
no e due giorni dopo l'impresa 
fu rivendicata con un volan­
tino firmato * Lotta armata 
jx?r il comunismo ». Dopo le 
prime indagini fu identifica­
lo Elfino Mortati, ma 1" * au 
tonomo » era già latitante. 

Arrestato a Pavia e rin­
chiuso in carcere, l'imputato 
inaspettatamente ha comin­
ciato a fare alcune rivelazio­
ni sulla v icenda Moro, che 
hanno indotto i giudici fioren­
tini ad avvertire l'ufficio istru 
/ione del tribunale di Roma. 
Mortati cosi, l'altro ieri è 
stato interrogato nuovamen 
te dai giudici Priore e Ama­
to. ì quali avrebbero raccolto 
una confessione ancora più 
compieta e illuminante. 

Vasta operazione fra Genova, Milano e Roma 

Preso in covo BR e accusato 
per il commissario ucciso 

GENOVA — Secondo quanto 
si e appreso negli ambien­
ti della questura di Genova. 
una persona sospettata d: 
aver partecipato all'omicidio 
dell'ex capo dell'antiterron-
sino :n Liguria, commiss.c-
no Antonio Esposito, ucciso 
da due killer in un autobus il 
23 giugno scorso, è stata ar­
restata nei giorni scorsi, ed 
un'altra è stata denunciata 
in stato di irreperibilità: l'ini 
pi t ta tone, per ora. sarebbe 
di associazione sovversiva. 

L'operazione è stata com­
piuta dalla Digos eh Genova 
e di M.lano in collaborazione 
con personale dell'Ucigos di 
Roma. 

L'arresto sarebbe stato ese­
guito m un appartamento di 
Milano, un vero e proprio 
covo dove si trovava mate-
r.ale tipico d'una base delle 
BR: carte false, spezzoni d: 
catene, che si presume siano 
state utilizzate per azioni ter 
roristiche. una parte delle 
bozze di un opuscolo delle 
BR. altri documenti ritenuti 
di grande interesse. 

Numerose ricognizioni per­

sonali. penili.s /.OHI e miei 
rotatori d: persone sii!'.! cu: 
identità viene mantenuto 
.1 più stretto risorlH) sono 
tuttora in corso s..t .» Geno 
va che a Milano e .i Tonno 
Le operaz.oni vengono con 
ciotte in stretto contatto con 
la procura della Hepubbl.ea 
e con il concorso dei cara 
binien e della guardia d. 
F.nanza. Alle indagini par 
tecipa anche una squadra del 
l'Ucigos eh Roma con tini 
z:onan. sot tu i te ia l : e «u.ir-
die di PS. i qua!, h.mno ceni 
piuto nei giorni s.orsi nume 
rosi accertamenti .UH he tuo 
n della provine.a di Geno 
va, in pu incoia re a Savona. 
Milano e in al t ie c.tt.i 

Per quanto riguarda. :n 
paiticolare. :'. leiente atten 
tato a! dirigente dell'lnter-and 
Fausto Guspanno. gli menu 
lenti s tanno dando 1.» cac­
cia ad una < 124 • targata 
Savona, eh colore gng.o, ni 
bata all'aeroporto pochi g.or 
IÌ: prima del l 'a t tenuto, e con 
la quale sarebbero luggit: 
gli at tentatori . A questo ri 
guardo sono state raccolte 

p: tv;o.se test imoni.iu/e 
t 'empie ncl. 'amh.to del!» 

:nd.ig.n< sulle imprese eie!!* 
HR a Genova, alla questura 
si e appreso d i e nel quar­
tiere Ponte Milvio eli Roma 
e stato arrestato ieri un pre 
giudicato calalne.se che s.neb-
he implicato nel rapimento 
dell'industriale genovese Pie­
ro Casta Anche di questa 
l>ersona non v.ene rivelata 
. identità, ma anch'elsa sa­
rebbe. in qualche modo le­
gala alle BIc. 

Gli inquirenti non hanno 
voluto neppure rivelare se la 
persona arrestata a Milano 
sia uu nonio o una donna 
L'arresto sureblie avvenuto 
due giorni tu. Sia la persona 
arie..tata che quella ricer­
cata sarebbero personaggi no­
ti a coloro che indagano sul­
le BR. anche se non « no­
tissimi »: « Non sono fra quel­
li — è stato detto — di cut 
sono u a t e diflu.se le foto se­
gnaletiche dopo il sequestro 
dell'oli. Moro ». K.v»i tuttavia 
sarebbero qualche casa di 
più di semplici tianchegg.n 
tori. 

Da mezzanotte all'alba 

In una notte quattro attentati 
a concessionari FIAT di Torino 

Con un volantino dattiloscritto le imprese criminali 
sono state rivendicate dai « nuclei operai comunisti » 

TORINO — Tre attentati so­
no stati compiuti simultanea­
mente ai danni eli tre conces­
sionarie Fiat. Le deflagrazio­
ni sono state udite poco do­
po la mezzanotte nel raggio 
di parecchie centinaia eli me­
tri. Nelle primissime ore del­
la mattina di ieri un quarto 
ordigno, è esploso davanti al­
la Sarauto a Rivoli, un cen­
tro della prima cintura indu­
striale torinese. Tutte le im­
prese criminose sono state ri­
vendicate. prima con una te­
lefonata alla redazione tori­
nese dell*ANSA e successiva­
mente con un dattiloscritto da 
sedicenti * nuclei operai co 
munisti ». 

Il primo tCoppio. circa 15 
minuti dopo la mezzanotte, al­
la concessionaria di via Niz­
za .10. non molto distante dal­
la stazione Porta Nuova. Una 
carica di tritolo era stata col 
locata sotto la grossa saraci­
nesca cii ferro. II boato ha 
svegliato gli abitanti della zo­
na. molti elei quali in pre­
da a comprensibile panico si 
sono riversati nella strada. 
I>a saracinesca è stata let­
teralmente divelta, mentre nu­
merosi vetri dei palazzi vici­
ni sono andati in frantumi. 
I n a telefonata al 113 e sul 
posto sono rapidamente giun­
te alcune volanti della poli­
zia con funzionari della squa­
dra mobile. 

Non hanno nemmeno fatto 
a tempo ad effettuare i primi 
nliev i che una seconda csp!o 
s une. ancora più potente del­
la prima, ha nuovamente in 

terrotto il sonno di centinaia 
di cittadini: la seconda conces 
sionaria presa «li mira dai di 
namitardi. la * Valle » è a ' 
\IIÌ tiro eli schioppo dalla pri- | 
ma. in via Madonna C'ri-ti- j 
na 52 I 

Stessa scena: luci acce-e. j 
panico, frammenti di vetro 
sparsi dappertutto, volanti 
della poiiz;;». stavolta con fun- ' 
zionari e agenti della Digos. j 

La sensazione eli trovarsi di i 
fronte ad attentati di natii- j 
ra tiolitica e non ad azioni , 
dimostrative del raket (tuoi- ' 
to frequenti in città) era in • 
fatti più che fondata. 

Erano ormai passate da pò- ' 
co le 0.30 e daila centi ale. • 
via radio, alle pattuglie ginn 
geva l'ordine di spostarsi in 
Corso Siracusa 45. teatro del­
la terza esplosione. 

Anche in questo ea-o. sa­
racinesche divelte. vetn in- ' 
franti e tanto spavento |>er gli ' 
inquilini dei palu//i nelle un , 
mediate vicinanze. 

A questo punto, appariva or ' 
mai chiaro che le t ic azioni , 
terroristiche erano collegate ( 

tra di loro. Ha agito un uni- • 
co gruppo o nuclei diversi? 
Il particolare è ancora al va­
glio desìi inquirenti che stari ' 
no rigorosamente selezionali ' 
do tutte le informazioni rac­
colte durante l'interrogatorio ! 
dei testimoni. Sembra comun- t 
quo che nessuno abbia denun- ! 
unto movimenti sospetti mi 
pressi delle tre concessiona- , 
rie colpite, prima <i subito do 
[«• gli attentati 

La telefonata all'Ansa e ', 

giunta alle 0-15 chea . E' sta 
ta una conveisa/ione bievt e 
concitata. « Solidali con i com­
pagni francesi, rie f.iremo sai 
tare due al giorno ». ha det­
to una voce maschile e ci ha 
riattaccato. Due ore do|>o. una 
altra telefonata che annuii 
ciava un volantino in un ce­
stino della spazzatura all'ari 
golo tra via Lancia e via Is 
siglio. in Porgo San Paolo. Si 
trattava di un foglio con te 
sto scritto a macchina e, a 
quanto pare, in gran fretta. 
La firma era dei « Nuclei ope­
rai comunisti >. i quali avreb 
bero compiuto le azioni contro 
il recente accordo Fiat sin 
dacati sulla mezz'ora. 

I * compagni frances, > sa 
rebbero. secondo il mcssag 
210. i lavoratori della Renault 
in Francia al centro di una 
dura vertenza. Il foglio, pero 
mendicava 4 attentati. Con 
ogni probabilità l'ultimo è 
quello della mattinata. Verso 
le G alcuni lavoratori di una 
impresa di pulizia hanno no 
tato un fagotto davanti all'in 
tiresso della Sarauto. sulla 
Statale 24. tra Rivoli ed Avi 
gitana. Si trattava di un ru­
dimentale ordigno confeziona­
to con plastico e magnesio 
e collegato ad un timer. E' 
esploso prima che g.ungesse io 
i carabinieri, «enza fortunata 
niente provocare danni a'\* 
cose e alle |)crsop.e A che 
ora cr<) st ; )tu <o'l.<ato? S: 
stn et re andò eli fuctr tar 'n 

g. fa. 

Precise accuse di Ugo Bonati al processo di Brescia 

«Dai fai presto»: e collocò la bomba 
Così un teste ricostruisce la strage 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — « Vidi Buzzi av­
vicinarsi alla fontana, chi­
narsi su di essa nell'atto di 
bere e. nello stesso istante. 
far scivolare in mano ad An 
gel.no Papa qualcosa. Ho vi­
sto il Buzzi fare un gesto 
ad Anselmo che significava: 
.< Dai fa: presto». Allora An 
gelino si accostò a! cestino 
e lasciò cadere l'oggetto >>. 
Coai :en Uso Bonati, :mpu 
tato di reticenza ma teste 
d: accusa nel processo per la 
strage di piazza della Log­
gia. ha ricordato davanti al­
la Corte di Assise di Bre­
scia le fasi della preparazio­
ne e dell'esecuzione del v i e 
a t ten ta to 

ti suo racconto, per ora, si 
è interrotto al r ientra del 
commando omicida nel bar 
« Ai Miracoli ». dove i fascisti 
si erano già dati convecno. 
di buon'ora il 23 maggio, pri­
ma di portare la t/ornSi in 
O.AZZA della Loggic Uzo lìo-
i.ati ha «riora ricoi.ij,.-. mia 
a.tra frase d: Buzri: < I'os 
.-•amo arcifcie tranquilli. !.; 
..tagli;ir*-:unv e con no.. An­

che il figlio del ciudirc Ar 
cai assisterà allo scopp.o del­
la bomba t 

Ugo Bonati ien ha soste­
nuto le accuse formulate in 
istruttori* contro Ermanno 
Buzzi e tutto il gruppo. H.< 
ricordato di aver v.sto in casa 
Buzzi, nel tardo pomerucio 
del i7 maggio, del ma'.er.ale 
elettrico, un saldatore, desìi 
acsesciii: vari e dell'esplosi­
vo Un paccr.ettc avvolto in 
e.t.ta da --..o.r.ale. e d.i una 
estremità del quale s: potè 
vai.o vedere degli oggetti a 
forma tubolare d: co.ore scu 
ro e. dal iato opposto, de; 
:i!i. «Ho cos 'ru ' to de: petar 
di per fare un po' di fumo 
in piazza delia Logg.a — gì-
avevvt detto Buzzi - voglio 
vendicare il mio Silvio »ll 
fascista saltato per aria sulla 
sua motoretta, mentre tra 
sportava un ordismo». l iccio 
dai comunisti r>. Mi disse an­
che — h.i confermato Ieri .! 
Bor.at; — di aver trovato il 
me lo di farli esplode;e a 
o, si a.uà 

Uro Bcn:.ti in quel niagg.o 
de! ii'74 .-; e .v. rivolte id Er-
n.aii.'.o Buzz: pe.- a\cre una 

mano. :n quanto : cai anime-
r: lo r.tenevano responsabile 
del furto di una Pala del Ro-
manmo. avvenuto poco tem­
po prima nella cruesa di 
S. Eufemia a Brescia. Si era 
n v o ' o al Buzzi, sapendolo 
interessato .ti recupero (Bi­
na!. .-sapeva eieive s: trovava 
ia Tela». m.i anche porcile 
•rodeva d. amic.z.e tra i cu­
rabili.eri e i magistrati ^ D^i 
car.ib n er.. ù Buzz. non mi 
Jeee alena nome, m: parlo 
soltanto de! dottor Arca; — 
ha speciiicato :I Bonati > J 
neh.està del presidente della 
Corte, dottor Allegri — de 
scr.vendolo come una perso 
n.t corrotta, che ai era g.a 
prestata per altri recuperi •>. 

Ma l 'appuntamento veniva 
dal Buzzi continuamente rin­
viato. Finché solo il 27 mag-
g.o. il Buzzi gli precisò che 
l'incontro era « por domani »: 
I! dott Arcai ci aspetta, 
T-oviamoci presto ai bar i A: 
Miracoli ». Cerca di non an­
dare a casa, perche e stato 
spiccato nei tuoi confronti 
mandato d c - : t i r a . Dormii 
— ha raccontato icrr il So­
nati — tiel.a mansarda d. 

un amico Ero deciso ad an­
elarmene a casa e di primo 
mattino, del 28. telefonai ai 
Buzzi Venne alla stazione 
delle ferrovie con la sua ve: 
tura e m. tranqu.L.zzo. Sali. 
poi sUi;a macchina e mi ac-
compaimo m ziro per la citta 
a raccogliere della sreoie Pr. 
ma due rasrazzi 'Nando e 
Mauro Ferrari». d.ìvant. .* 
una \..U .n viale Venezia. 
poi a .-,is.i Papa, ove trova; 
An.jel.nn e Rarfae'.e e Co~i 
ir.o G orda no Andammo pr>; 
al bar * Ai Miracoli «. Olile 
al nestore Benito v'erano al 
tri tre radazzi che non ave 
vo mai visto e che conosco 
ora essere Marco De Amici. 
Arturo Gussapo e Andrea 
Arcai ». 

I! dottor ALLEGRI: «Ma lei 
non chiese mai nessuna sp.e 
gazione per questo raduno di 
primo mattino? ». 

BONATI « No. Capisco che 
è difficile credenn:. ma :o 
ero at taccato al Buzzi sol­
tanto perchè volevo risolvere 
i mie; gua. v. L'interrogatorio 
prosegue occi. 

Carlo Bianchi 

IT tecnicamente impossibile che un rasoio ad una 
lama possa raderti meglio del bilama Gillette GII, 

Rasoio Gillette0 GÈ La tecnica di 
rasatura più perfezionata ed efficace. 

• •v^jfj r .-/ I Infatti, 
-^ ' l^ì — / J mentre la 

prima la­
ma ti dà già 
una buona 

rasatura,la seconda, prima che il pelo 
rientri nella pelle. Io rade ancora. 

E le lame del Gillette' GII sono 
trattate al platino. 

Gillette® GII 
Ricaricabile e 
studiato nei mi- ^ 
nimi particolari U 
per raderti con la massima efficacia. 
Sempre. Gillette^ GII. Il tuo rasoio bilama. 

La rasatura più profonda e sicura 
che Gillette ti abbia mai data* 

Y * 
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